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LA FEDE DELL'UOMO IN DIO SI MISURA CON LA SUA FIDUCIA IN SE STESSO


 


 	 




CAPITOLO UNO - PRIMA CHE ABRAMO FOSSE 


 


 


In verità, in verità vi dico che prima che Abramo fosse, IO SONO. - Giovanni 8:58 


 


"In principio era il Verbo, e il Verbo era con Dio, e il Verbo era Dio" [Giovanni 


1:1]. 


 


All'inizio c'era la consapevolezza incondizionata dell'essere, e la consapevolezza incondizionata dell'essere si condizionò immaginando di essere qualcosa, e la consapevolezza incondizionata dell'essere divenne ciò che aveva immaginato di essere; così ebbe inizio la creazione. 


 


Per questa legge - prima concepire, poi diventare ciò che è stato concepito - tutte le cose si evolvono dal Nulla; e senza questa sequenza non c'è nulla che sia fatto. 


 


Prima che Abramo o il mondo fossero - IO SONO. Quando tutto il tempo cesserà di essere - IO SONO. IO SONO la consapevolezza informe dell'essere che si concepisce come uomo. Per la mia eterna legge dell'essere sono costretto ad essere e ad esprimere tutto ciò che credo di essere. 


 


Io SONO l'eterno Nulla che contiene nel mio sé informe la capacità di essere tutte le cose. 


 


Io SONO ciò in cui tutte le mie concezioni di me stesso vivono e si muovono e hanno il loro essere, e a parte il quale non sono. 


 


Io dimoro in ogni concezione di me stesso; da questa interiorità, cerco sempre di trascendere tutte le concezioni di me stesso. Per la legge stessa del mio essere, trascendo le mie concezioni di me stesso, solo in quanto mi ritengo essere ciò che trascende. 


 


Io SONO la legge dell'essere e accanto a ME non c'è legge. Io sono quello che sono. 


 	 




CAPITOLO DUE - TU DECRETERAI 


 


 


[Decidi anche una cosa e sarà stabilita per te e la luce risplenderà sulle tue vie. 


 


Anche tu decreterai una cosa, ed essa sarà stabilita per te; e la luce risplenderà sulle tue vie. Tu decreterai una cosa, ed essa sarà stabilita per te, e la luce risplenderà sulle tue vie". - Giobbe 22:28] 


 


Così sarà la mia parola che esce dalla mia bocca; essa non tornerà a me invano, ma compirà ciò che io desidero, e prospererà nella cosa per cui l'ho mandata. - Isaia 55:11 


 


L'uomo può decretare una cosa e questa si realizzerà. 


 


L'uomo ha sempre decretato ciò che è apparso nel suo mondo. Oggi decreta ciò che appare nel suo mondo e continuerà a farlo finché l'uomo avrà coscienza di essere uomo. 


 


Nulla è mai apparso nel mondo dell'uomo, se non ciò che l'uomo ha decretato che dovesse accadere. Questo si può negare; ma per quanto si voglia, non lo si può confutare, perché questo decreto si basa su un principio immutabile. 


 


L'uomo non ordina alle cose di apparire con le sue parole, che sono, il più delle volte, una confessione dei suoi dubbi e delle sue paure. 


 


Il decreto è sempre fatto in coscienza. 


 


Ogni uomo esprime automaticamente ciò che è cosciente di essere. Senza sforzo né uso di parole, in ogni momento del tempo, l'uomo comanda a se stesso di essere e possedere ciò che è cosciente di essere e possedere. 


 


Questo principio di espressione immutabile è drammatizzato in tutte le Bibbie del mondo. Gli scrittori dei nostri libri sacri erano mistici illuminati, maestri del passato nell'arte della psicologia. Nel raccontare la storia dell'anima, hanno personificato questo principio impersonale sotto forma di documento storico sia per preservarlo che per nasconderlo agli occhi dei non iniziati. 


 


Oggi, coloro ai quali è stato affidato questo grande tesoro, cioè i sacerdoti del mondo, hanno dimenticato che le Bibbie sono drammi psicologici che rappresentano la coscienza dell'uomo; nella loro cieca dimenticanza, insegnano ora ai loro seguaci a venerare i suoi personaggi come uomini e donne realmente vissuti nel tempo e nello spazio. 


 


Quando l'uomo vede la Bibbia come un grande dramma psicologico, con tutti i suoi personaggi e attori come qualità e attributi personificati della propria coscienza, allora - e solo allora - la Bibbia gli rivelerà la luce della sua simbologia. 


 


Questo principio di vita impersonale che ha fatto tutte le cose è personificato come Dio. 


 


Questo Signore Dio, creatore del cielo e della terra, si scopre essere la coscienza dell'essere dell'uomo. Se l'uomo fosse meno legato all'ortodossia e più osservatore intuitivo, non potrebbe non notare nella lettura delle Bibbie che la coscienza dell'essere si rivela centinaia di volte in tutta questa letteratura. 


 


Per citarne alcuni: "L'IO SONO mi ha mandato a voi" [Esodo 3:14]. "Sii tranquillo e sappi che IO SONO Dio" [Salmo 46:10]. "IO SONO il Signore e non c'è altro Dio" ["Io sono l'Eterno e non c'è altro, non c'è altro Dio all'infuori di Me", Isaia 45:5; "Io sono l'Eterno, il tuo Dio, e non ce n'è altro", Gioele 2:27]. "Io sono il pastore" ["Io sono il buon pastore; il buon pastore dà la sua vita per le pecore", Giovanni 10:11; "Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e sono conosciuto dalle mie", Giovanni 10:14]. "IO SONO la porta" ["Io sono la porta; se uno entra per mezzo di me, sarà salvato, entrerà e uscirà e troverà pascolo", Giovanni 10:9; "In verità, in verità vi dico che io sono la porta delle pecore", Giovanni 10:7]. "Io sono la risurrezione e la vita" [Giovanni 11:25]. "Io sono la via" ["Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me", Giovanni 14:6]. "Io sono il principio e la fine" ["Io sono l'Alfa e l'Omega, il principio e la fine, il primo e l'ultimo", Apocalisse 22:13; "Io sono l'Alfa e l'Omega, il principio e la fine, dice il Signore, che è, che era e che viene, l'Onnipotente", Apocalisse 1:8]. 


 


IO SONO; la consapevolezza incondizionata dell'essere dell'uomo si rivela come Signore e Creatore di ogni stato condizionato dell'essere. 


 


Se l'uomo rinunciasse alla sua credenza in un Dio diverso da lui, riconoscesse la sua consapevolezza di essere Dio (questa consapevolezza si modella a somiglianza e a immagine della sua concezione di se stessa), trasformerebbe il suo mondo da uno spreco sterile a un campo fertile di suo gradimento. 


 


Il giorno in cui l'uomo farà questo, saprà che lui e suo Padre sono uno, ma che suo Padre è più grande di lui. Saprà che la sua coscienza di essere è una sola con ciò che è cosciente di essere, ma che la sua coscienza incondizionata di essere è più grande del suo stato condizionato o della sua concezione di sé. 


 


Quando l'uomo scopre che la sua coscienza è il potere impersonale di espressione, che si personifica eternamente nelle sue concezioni di se stesso, assumerà e si approprierà di quello stato di coscienza che desidera esprimere; così facendo diventerà quello stato nell'espressione. 


 


"Ordinerai una cosa e avverrà" può ora essere detto in questo modo: Diventerete coscienti di essere o di possedere una cosa e esprimerete o possederete ciò che siete coscienti di essere. 


 


La legge della coscienza è l'unica legge di espressione. 


 


"Io sono la via". "Io sono la resurrezione". 


 


La coscienza è la via e il potere che fa risorgere ed esprime tutto ciò che l'uomo sarà mai cosciente di essere. 


 


Abbandona la cecità dell'uomo non iniziato che cerca di esprimere e possedere quelle qualità e cose che non è cosciente di essere e possedere; e sii come il mistico illuminato che decreta sulla base di questa legge immutabile. Affermate consapevolmente di essere ciò che cercate; appropriatevi della coscienza di ciò che vedete; e anche voi conoscerete lo stato del vero mistico, come segue: 


 


Sono diventato cosciente di esserlo. Sono ancora cosciente di esserlo. E continuerò ad essere cosciente di esserlo finché ciò che sono cosciente di essere non sarà perfettamente espresso. 


 


Sì, io decreterò una cosa e si realizzerà. 


 	 


 




CAPITOLO TRE - IL PRINCIPIO DELLA VERITÀ 


 


 


"Conoscerete la verità e la verità vi farà liberi". - Giovanni 8:32 


 


La verità che libera l'uomo è la conoscenza che la sua coscienza è la resurrezione e la vita, che la sua coscienza fa risorgere e rende vivo tutto ciò che è cosciente di essere. 


 


A parte la coscienza, non c'è né resurrezione né vita. 


 


Quando l'uomo rinuncerà a credere in un Dio diverso da sé e comincerà a riconoscere la sua consapevolezza di essere Dio, come fecero Gesù e i profeti, trasformerà il suo mondo con la realizzazione: "Io e il Padre mio siamo uno" [Giovanni 10:30], ma "il Padre mio è più grande di me" [Giovanni 14:28]. 


 


Saprà che la sua coscienza è Dio e ciò che è cosciente di essere è il Figlio che rende testimonianza di Dio, il Padre. 


 


Il concepitore e il concepimento sono uno, ma il concepitore è più grande del suo concepimento. Prima che Abramo fosse, IO SONO. Sì, ero consapevole di essere prima di diventare consapevole di essere uomo, e nel giorno in cui cesserò di essere consapevole di essere uomo, sarò ancora consapevole di essere. 


 


La coscienza di essere non dipende dall'essere qualcosa. 


 


Ha preceduto tutte le concezioni di sé e sarà quando tutte le concezioni di sé cesseranno di essere. "Io sono l'inizio e la fine". Cioè, tutte le cose o concezioni di me stesso iniziano e finiscono in me, ma io, la consapevolezza informe, rimango per sempre. 


 


Gesù scoprì questa gloriosa verità e si dichiarò uno con Dio, non il Dio che l'uomo aveva modellato, perché non aveva mai riconosciuto un tale Dio. 


 


Gesù trovò che Dio era la sua consapevolezza di essere e così disse all'uomo che il Regno di Dio e il Paradiso erano dentro di lui [Luca 17:21,23]. 


 


Quando è registrato che Gesù lasciò il mondo e andò da Suo Padre ["fu accolto in cielo", Marco 16:19, Luca 24:51], si sta semplicemente affermando che Egli rivolse la sua attenzione dal mondo dei sensi e salì nella coscienza a quel livello che desiderava esprimere. 


 


Lì rimase fino a quando non divenne uno con la coscienza alla quale era asceso. Quando ritornò nel mondo degli uomini, poté agire con la certezza positiva di ciò che era cosciente di essere, uno stato di coscienza che nessuno tranne Lui stesso sentiva o sapeva di possedere. 


 


L'uomo che ignora questa legge eterna di espressione guarda a questi avvenimenti come a dei miracoli. 


 


Innalzarsi nella coscienza al livello della cosa desiderata e rimanervi fino a che tale livello diventi la vostra natura è la via di tutti i miracoli apparenti. "E io, se sarò innalzato, attirerò tutti gli uomini a Me" ["E io, se sarò innalzato da terra, attirerò tutti gli uomini a Me", Giovanni 12:32]. Se mi innalzo nella coscienza alla naturalezza della cosa desiderata, attirerò a me la manifestazione di quel desiderio. 


 


"Nessuno viene a me se non è attirato dal Padre che è in me" [Giovanni 6,44], e "Io e il Padre mio siamo uno" [Giovanni 10,30]. 


 


La mia coscienza è il Padre che attira a me la manifestazione della vita. La natura della manifestazione è determinata dallo stato di coscienza in cui abito. Attiro sempre nel mio mondo ciò che sono cosciente di essere. 


 


Se sei insoddisfatto della tua attuale espressione di vita, allora devi nascere di nuovo [Giovanni 3:7]. La rinascita è l'abbandono di quel livello di cui siete insoddisfatti e l'innalzamento a quel livello di coscienza che desiderate esprimere e possedere. 


 


Non si possono servire due padroni [Matteo 6:24, Luca 16:13] o stati di coscienza opposti allo stesso tempo. 


 


Togliendo la tua attenzione da uno stato e mettendola sull'altro, muori a quello da cui l'hai presa e vivi ed esprimi quello a cui sei unito. 


 


L'uomo non può vedere come sarebbe possibile esprimere ciò che desidera essere con una legge così semplice come acquisire la coscienza della cosa desiderata. 


 


La ragione di questa mancanza di fede da parte dell'uomo è che egli guarda lo stato desiderato attraverso la coscienza dei suoi limiti attuali. Pertanto, lo vede naturalmente come impossibile da realizzare. 


 


Una delle prime cose che l'uomo deve realizzare è che è impossibile, nel trattare questa legge spirituale della coscienza, mettere vino nuovo in bottiglie vecchie o toppe nuove su abiti vecchi [Matteo 9:16,17; Marco 2:21,22; Luca 5:36-39]. 


 


Cioè, non si può portare nessuna parte della coscienza presente nel nuovo stato. Perché lo stato ricercato è completo in se stesso e non ha bisogno di alcuna toppa. Ogni livello di coscienza si esprime automaticamente. 


 


Innalzarsi al livello di qualsiasi stato significa diventare automaticamente quello stato nell'espressione. Ma, per salire al livello che non state esprimendo ora, dovete abbandonare completamente la coscienza con la quale siete identificati ora. 


 


Finché la vostra coscienza attuale non sarà caduta, non sarete in grado di salire ad un altro livello. 


 


Non essere costernato. Questo lasciar andare la vostra identità attuale non è così difficile come potrebbe sembrare. 


 


L'invito delle Scritture, "Assentarsi dal corpo ed essere presenti con il Signore" [Corinzi 5:8, Corinzi 5:3, Colossesi 2:5], non è dato a pochi eletti; è una chiamata estesa a tutta l'umanità. Il corpo da cui sei invitato a fuggire è la tua concezione attuale di te stesso con tutti i suoi limiti, mentre il Signore con cui devi essere presente è la tua consapevolezza di essere. 


 


Per compiere questa impresa apparentemente impossibile, distogliete la vostra attenzione dal vostro problema e mettetela sul semplice essere. Dite silenziosamente ma con sentimento: "IO SONO". Non condizionate questa consapevolezza ma continuate a dichiarare silenziosamente: "IO SONO - IO SONO". Sentite semplicemente che siete senza volto e senza forma e continuate a farlo finché non vi sentite fluttuare. 


 


Il "galleggiamento" è uno stato psicologico che nega completamente il fisico. Attraverso la pratica del rilassamento e il rifiuto volontario di reagire alle impressioni sensoriali, è possibile sviluppare uno stato di coscienza di pura ricettività. È una realizzazione sorprendentemente facile. In questo stato di completo distacco, una definita unicità di pensiero propositivo può essere incisa indelebilmente nella vostra coscienza immutata. Questo stato di coscienza è necessario per la vera meditazione. 


 


Questa meravigliosa esperienza di alzarsi e fluttuare è il segnale che siete assenti dal corpo o dal problema e siete ora presenti con il Signore; in questo stato espanso non siete coscienti di essere altro che IO SONO - IO SONO; siete solo coscienti di essere. 


 


Quando questa espansione di coscienza è raggiunta, in questo profondo informe di te stesso, dai forma alla nuova concezione affermando e sentendoti di essere ciò che, prima di entrare in questo stato, desideravi essere. Troverai che in questo profondo senza forma di te stesso tutte le cose sembrano essere divinamente possibili. Tutto ciò che senti sinceramente di essere mentre sei in questo stato espanso diventa, col tempo, la tua espressione naturale. 


 


E Dio disse: "Ci sia un firmamento in mezzo alle acque" [Genesi 1:6]. Sì, che ci sia una fermezza o convinzione in mezzo a questa coscienza espansa sapendo e sentendo IO SONO quello, la cosa desiderata. 


 


Mentre affermate e sentite di essere la cosa desiderata, cristallizzate questa luce liquida informe che siete a immagine e somiglianza [Genesi 1:26] di ciò che siete coscienti di essere. 


 


Ora che la legge del tuo essere ti è stata rivelata, comincia oggi a cambiare il tuo mondo rivalutando te stesso. Troppo a lungo l'uomo si è attenuto alla convinzione di essere nato dal dolore e di dover operare la sua salvezza con il sudore della fronte. Dio è impersonale e non rispetta le persone [Atti 10:34; Romani 2:11]. Finché l'uomo continuerà a camminare in questa convinzione di dolore, così a lungo camminerà. In un mondo di dolore e confusione, perché il mondo in ogni suo dettaglio è la coscienza dell'uomo cristallizzata. 


 


Nel Libro dei Numeri si legge: "C'erano giganti nel paese e noi eravamo come cavallette ai nostri occhi, e noi eravamo come cavallette ai loro occhi" [13:33]. 


 


Oggi è il giorno, l'eterno adesso, in cui le condizioni del mondo hanno raggiunto l'aspetto di giganti. I disoccupati, gli eserciti del nemico, la concorrenza negli affari ecc. sono i giganti che ti fanno sentire una cavalletta impotente. 


Ci viene detto che prima eravamo ai nostri occhi delle cavallette indifese e a causa di questa concezione di noi stessi eravamo per il nemico delle cavallette indifese. 


 


Possiamo essere per gli altri solo quello che siamo per noi stessi. 


 


Quindi, quando ci rivalutiamo e cominciamo a sentirci il gigante, un centro di potere, cambiamo automaticamente la nostra relazione con i giganti, riducendo questi ex mostri al loro vero posto, facendoli apparire come delle cavallette indifese. 


 


Paolo disse di questo principio: "Per i Greci (o i cosiddetti saggi del mondo) è una stoltezza, e per i Giudei (o coloro che cercano segni) una pietra d'inciampo" ["Perché i Giudei esigono un segno, e i Greci cercano la sapienza: Ma noi predichiamo Cristo crocifisso, per i Giudei una pietra d'inciampo e per i Greci una stoltezza; ma per i chiamati, Giudei e Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché la stoltezza di Dio è più saggia degli uomini; e la debolezza di Dio è più forte degli uomini", 1Corinzi 1:22-25]; con il risultato che l'uomo continua a camminare nelle tenebre piuttosto che svegliarsi alla realizzazione, "Io sono la luce del mondo" [Matteo 5:14; Giovanni 8:12]. 


 


L'uomo ha così a lungo adorato le immagini di sua creazione che all'inizio trova questa rivelazione blasfema, ma il giorno in cui l'uomo scopre e accetta questo principio come base della sua vita, quel giorno l'uomo uccide la sua fede in un Dio diverso da lui. 
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